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ell’aria ce n’è l’odore: del sole. Di fuoco puro, privo 
d’ogni acredine di combustibile. E di pietra secca. 
Ma di brughiera anche. E di spoglie di serpi. 
Odore di Sardegna…”

La poetica immagine di Elio Vittorini descrive bene alcune delle sensazioni che
trasmette la terra sarda. Il carattere forte dell’Isola indimenticabile. La terra dai
mille panorami.
Sensazioni immediate. Emozioni antiche. Storie profonde. La durezza del granito
e la forza del vento.

“Ancora per un pezzo è Gallura, con le sue cateratte di granito.
Ma soprattutto è Sardegna: per questa solitudine d’ogni cosa, d’ogni rupe che par
chiusa in se stessa, meditando, e d’ogni albero o viandante che s’incontra, e per
questa luce, e per quest’odore di mandrie in cammino, assai al di là nell’orizzon-
te.”

Dalla terra alla gente. Un percorso difficile dalle mille insidie ma anche dalle
scoperte impensabili. Dall’Isola come luogo fisico alla solitudine come unico
orizzonte. Dal primordiale “o bianco o nero”, alla fedeltà eterna.

“In Sardegna si sente sempre, a cento e cento chilometri dalle coste, che splende
l’aria da ogni lato. È una vera isola, la Sardegna, dentro il suo splendore e le sue
tempeste. E di qualcosa di salmastro odora anche su a mille metri.”

È una vera isola. Ambientale e culturale. Continuamente alla ricerca della propria
identità come l’adolescente o l’intellettuale. Orizzonte infinito di piacevoli sor-
prese e continue conferme.
È una vera isola. Un mondo e una dimensione nella quale fare esperienza di
vita, anzi di una vita intera. Vera e autentica vita. Come un’infanzia.

“Ecco: Sardegna è finita…anche se non si dormiva quattro ore a notte, è stata
una mia indimenticabile vita. Come un’infanzia.”

Simone Poddighe
(Le citazioni sono tratte dal libro, Sardegna come un’infanzia. Elio Vittorini. 

La biblioteca della Nuova Sardegna 2004)
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Villanova Monteleone (SS). Inni sacri.

Belvì (NU). S’Iscravamentu e processione.

Bortigali (NU). Canti sacri accompagnano il corteo

religioso.

Bosa (NU). S’Iscravamentu.

Desulo (NU). Processione religiosa.

Dorgali (NU). Rappresentazione della deposizione

di Cristo dalla croce.

Laconi (NU). Inni sacri accompagnano il corteo reli-

gioso.

Mamoiada (NU). S’Iscravamentu e processione.

Oliena (NU). Processione religiosa.

Orosei (NU). Canti sacri per celebrare la giornata.

Sarule (NU). S’Iscravamentu.

Seui (NU). Si rappresenta la deposizione di Cristo

dalla croce.

Cuglieri (OR). Corteo religioso.

Oristano. S’Iscravamentu e processione.

Santa Giusta (OR). S’Iscravamentu e processione.

Santulussurgiu (OR). Viene cantato Su Concordu,

un canto corale a quattro voci che ripropone con

fedeltà salmi gregoriani del ‘400.

Barumini (CA). Canti sacri.

Cagliari. Processione del Cristo morto dalla chiesa

di San Giovanni alla cattedrale. E’  la processione

più importante della settimana santa ed è curata

dalla confraternita della Solitudine.

Furtei (CA). S’Iscravamentu e processione.

Gesturi (CA). S’Iscravamentu, processione e inni

sacri. Tutti i componenti delle confraternite si riuni-

scono nella sacrestia della chiesa per consumare un

pranzo a base di fave lesse, in ricordo dell’ultima

cena.

Iglesias (CA). Viene rappresentata la deposizione di

Cristo dalla croce.

Quartu (CA). S’Iscravamentu e processione.

Santadi (CA). Corteo religioso.

Teulada (CA): S’Iscravamentu e processione. 
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Cavalcata Sarda a Sassari, feste antiche e spettaco-

lari, che richiamano un numero elevato di persone.

Naturalmente ce ne sono molte altre, soprattutto

campestri, che possono durare oltre una settimana

e in cui, soprattutto in Gallura e nella provincia di

Nuoro, viene distribuito gratuitamente il cibo.

Giugno è il mese dei fuochi, perché anticamente il

24, in occasione della festa di San Giovanni

Battista, si accendevano dei falò per segnalare il

solstizio d’estate. La festa religiosa più importante

è senza dubbio il Corpus Domini, che non ha una

data precisa, poiché dipende dalla Pentecoste. Ma

è necessario ricordare anche i festeggiamenti in

onore di Sant’Antonio, che coinvolgono molti

paesi dell’isola.

5 APRILE (LUNEDÌ SANTO)

Feste mobili:

Castelsardo (SS). Processione dei Misteri, cioè

quei simboli o statue che rappresentano la Passione

di Cristo, e celebrazione di inni sacri di particolare

interesse, perché tramandati inalterati per sette

secoli.

Tergu (SS). Processione dei Misteri e celebrazione

di inni sacri.

6 APRILE (MARTEDÌ SANTO)

Feste mobili:

Alghero (SS). Processione dei Misteri.

Nule (SS). Processione dei Misteri.

Sassari. Processione dei Misteri.

Oristano. Processione dei Misteri.

Cagliari. Processione dei Misteri.

Iglesias (CA). Processione dei Misteri.

7 APRILE (MERCOLEDÌ SANTO)

Feste mobili:

Sassari. Processione dei Misteri.

8 APRILE (GIOVEDÌ SANTO)

Feste mobili:

Alghero (SS). Processione religiosa.

Castelsardo (SS). Corteo religioso.

Orosei (NU). Processione dei Misteri e celebrazione

di inni sacri.

Santulussurgiu (OR). Corteo religioso.

Gesturi (CA). Processione dei Misteri e celebrazio-

Anteprima
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ne di inni sacri.

Iglesias (CA). Corteo religioso.

Teulada (CA). Processione dei Misteri.

9 APRILE (VENERDÌ SANTO)

S’ISCRAVAMENTU

In quasi tutti i paesi della Sardegna il venerdì Santo

che precede la Pasqua si svolge un rito particolare

chiamato “s’iscravamentu”. Il cerimoniale, che ha

luogo nel pomeriggio, è preceduto dal così detto

“s’ingravamentu”. Quest’ultimo  è la rappresenta-

zione della crocifissione di Cristo, che avviene in

mattinata. Nel tardo pomeriggio invece si ha s’i-

scravamentu, cioè la deposizione di Cristo dalla

croce, rappresentato da una statua di legno. E’ una

sorta di drammatizzazione dei funerali di Cristo ad

opera dei “Giudeos”, rappresentati da Giuseppe

d’Arimatea e Nicodemo, cioè i simboli biblici della

misericordia nei confronti di Gesù. La cerimonia

consiste nell’estrazione dei chiodi dalla statua, nella

sua deposizione in una lettiga e nella processione

per le vie del paese, con al seguito la Madonna

Addolorata.

La deposizione si attua attraverso varie fasi:

Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo si avvicinano alla

statua della Madonna per “chiederle” il permesso

di poter compiere la deposizione. Poi levano la

corona di spine dal capo di Gesù e la mettono alla

Madonna.

In seguito tolgono i chiodi dalla statua e li presenta-

no su un vassoio alla Vergine.

Infine viene portata giù la statua di Cristo e dopo

essere stata presentata alla Madonna è deposta in

una lettiga e coperta da un velo.

Dopo la deposizione comincia la processione

accompagnata dai canti del Miserere.

Feste mobili:

Aggius (SS). Si assiste a s’Iscravamentu, cioè la

rappresentazione della deposizione del Cristo dalla

croce, accompagnato da canti sacri.

Alghero (SS). S’Iscravamentu e processione.

Bono (SS). S’Iscravamentu e processione.

Bonorva (SS). Inni sacri accompagnano s’Iscrava-

mentu e la processione.

Buddusò (SS). Si rappresenta la deposizione del

Cristo dalla croce.

Castelsardo (SS). Processione.

Ittireddu (SS). S’Iscravamentu e corteo religioso.

Nule (SS). S’Iscravamentu.

Sassari. Processione.

Tempio (SS). E’ rappresentata la deposizione del

Cristo dalla croce.

Tula (SS). S’Iscravamentu.

APPUNTAMENTI

Durante i mesi di Aprile, Maggio e Giugno le

feste e le sagre, religiose e laiche, sembrano

moltiplicarsi. Ad Aprile generalmente cade la

Pasqua, la festa religiosa più importante dell’isola,

chiamata “sa Pasca manna”, cioè la grande Pasqua,

per differenziarla dal Natale, “sa Paschixedda”, la

piccola Pasqua. I festeggiamenti cominciano dalla

domenica precedente, la domenica delle Palme,

durano per tutta la “settimana santa” ed hanno il

loro culmine nel giorno di Pasqua. Ma questa non è

l’unica festa che si celebra ad Aprile, infatti sono

molto diffusi i riti in onore di San Giorgio martire e

San Marco. Maggio invece anticamente era il mese

della tosatura delle pecore, perciò mese di festa e di

grandi banchetti. A questo proposito va ricordata la

festa in onore di San Francesco a Lula e quella per

San Simplicio ad Olbia. Le manifestazioni più

importanti sono senz’altro Sant’Efisio a Cagliari e laCentro storico
di Castelsardo

Tempio
Pausania



10 APRILE (SABATO SANTO)

Feste mobili:

Cagliari: S’Iscravamentu si svolge nella chiesa del

SS. Crocifisso.

11 APRILE (PASQUA)

S’INCONTRU

Il rito de s’incontru, tra i riti della “settimana santa”

è di sicuro quello più suggestivo e gioioso. Risale al

periodo della dominazione spagnola in Sardegna e

prevede l’incontro tra i simulacri della Madonna e

del Cristo risorto nella mattina della domenica di

Pasqua. La cerimonia comincia con la formazione

delle due processioni che seguiranno le statue com-

piendo itinerari differenti. La tradizione vuole che a

seguire la figura della Madonna siano donne, men-

tre per Gesù Cristo uomini. Quando avviene l’in-

contro le processioni si fermano ad una certa

distanza l’una dall’altra, per alcuni minuti, come a

voler rimarcare la meraviglia di Maria nel vedere il

figlio. Il simulacro della Madonna, che indossa un

velo di pizzo nero in simbolo di lutto, viene fatto

inchinare tre volte davanti al figlio e l’ultima volta

viene sostituito il velo nero con uno bianco, per

indicare il passaggio dalla morte alla vita. E’ questo

il momento cruciale di tutta la cerimonia, perché

mostra non solo la risurrezione di Cristo, ma anche

la gioia di una madre nel ritrovare il figlio perduto.

Tutto ciò è salutato dagli applausi della gente, la

musica della banda e fucilate a salve. A questo

punto le due processioni distinte si fondono in una

unica e procedono verso la chiesa dove si svolgerà
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la solenne messa pasquale.

Aggius (SS). Si svolge il così detto s’incontru, cioè

l’incontro che avviene la mattina del giorno di

Pasqua tra due distinte processioni: una segue il

simulacro di Cristo risorto, l’altra quello della

Madonna.

Alghero (SS). S’incontru e canti sacri.

Buddusò (SS). S’incontru.

Nule (SS). Incontro delle due processioni che

seguono Cristo risorto e la Madonna.

Belvì (NU). Processioni.

Bortigali (NU). Cortei religiosi.

Bosa (NU). S’incontru.

Desulo (NU). Processione in costume sardo e

canti sacri.

Dorgali (NU). S’incontru in costume tradizionale

della zona.

Mamoiada (NU). S’incontru in costume tradiziona-

le della zona.

Oliena (NU). Mostre di artigianato locale, balli e

musica sacra.

Orgosolo (NU). Processione in costume sardo e

canti religiosi.

Orosei (NU). S’incontru.

Sarule (NU). Incontro delle due processioni che

seguono Cristo risorto e la Madonna.

Siniscola (NU). Processione in costume.

Santa Giusta (NU). S’incontru.

Santulussurgiu (NU). Cortei religiosi.

Barumini (CA). Processione.

Cagliari. Si svolgono tre cerimonie di s’incontru:

una nel quartiere di Stampace, l’altra a Villanova e

la terza nel rione della Marina.

Calasetta (CA). S’incontru.

Furtei (CA). Processione religiosa.

Gesturi (CA). Cortei.

Iglesias (CA). Incontro delle processioni.

Teulada (CA). S’incontru.

Tuili (CA). S’incontru.

12 APRILE (LUNEDÌ DELL’ANGELO)

Feste mobili:

Oschiri (SS): Nostra Signora di Castro. Festa cam-

pestre della durata di sette giorni. Dopo il lunedì il

simulacro della Madonna viene portato in paese,

dove si svolgono altre manifestazioni, non solo reli-

giose. 

Palau (SS): San Giorgio. Distribuzione gratuita di

cibo.

Siligo (SS): SS. Elia  e Enoch. Sagra rurale con balli,

inni sacri e degustazione gratuita di prodotti tipici.

Ardauli (OR): San Quirico. Balli, canti, musica e

cibo.

Anteprima
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Ballao (CA): Santa Maria Cleofe. Processione in

costume.

Gonnosfanadiga (CA): Santa Severa. Balli in piaz-

za.

Musei (CA): San Lussorio. Grande falò per celebra-

re il santo.

13 APRILE (MARTEDÌ DOPO PASQUA)

Sarule (NU): Santa Lucia. Processione in costume e

sfide tradizionali.

Uras (OR): San Salvatore. Spettacoli folkloristici.

Pirri (CA): Santa Maria Chiara. L’ultimo dei tre gior-

ni di festa si potrà assistere ai fuochi artificiali.

14 APRILE (MERCOLEDÌ DOPO PASQUA)

Orosei (NU): Santa Lucia. Festa campestre con

balli, musica e cibo distribuito gratuitamente.

Feste mobili relative alla Pasqua: 

Settimo San Pietro (CA): San Giovanni Battista.

Sfide tradizionali e gare di poesia in sardo.

18 APRILE
(PRIMA DOMENICA DOPO PASQUA)

Feste mobili:

Alghero (SS): Madonna di Valverde. Festa campe-

stre della durata di due giorni con corteo religioso.

Siligo (SS): SS. Elia e Enoch. Balli in piazza, gare

poetiche e musica.

Valledoria (SS): Madonna di Valverde. Spettacoli e

competizioni sportive. I festeggiamenti durano tre

giorni.

Assemini (CA): Santa Lucia. Fuochi artificiali, balli

e musica per le tre giornate di festa.

23 APRILE

SAN GIORGIO

La famosa immagine di San Giorgio martire che in

sella ad un cavallo uccide con una spada il drago è

conosciuta da tutti i cristiani. Le feste a lui dedicate

in Sardegna sono molte e varie, si va da semplici

processioni a spettacoli equestri, a danze e musica.

Ma tutte hanno in comune la gioia di celebrare il

santo martire.

Bonnannaro (SS): San Giorgio. Celebrazione reli-

giosa della durata di due giorni. Corteo a cavallo,

inni sacri e spettacoli folk.

Pozzomaggiore (SS): San Giorgio. Musica e gare

poetiche per festeggiare il santo.

Bitti (NU): San Giorgio. Giochi tradizionali e spetta-

coli.

Bosa (NU): San Giorgio. Sagre di prodotti agricoli e

fiere di bestiame.

Onifai (NU): San Giorgio. Degustazione gratuita di

prodotti tipici del luogo.

Osini (NU): San Giorgio. Corteo, balli e musica.

Baressa (OR): San Giorgio. Processione a cavallo,

spettacoli e musica.

Milis (OR): San Giorgio. Grandi falò e musica.

Sini (OR): San Giorgio. Tre giorni di festeggiamenti

in cui si potrà assistere a gare di poesia, inni sacri e

fuochi d’artificio. 

Quartucciu (CA): San Giorgio. Processione in

costume, balli e musica per i due giorni di festa.

Segariu (CA): San Giorgio. Musica tradizionale

sarda per celebrare il santo.

24 APRILE

Siamaggiore (OR): San Costantino. Gare di poesia

e musica.

Cagliari: Nostra Signora di Bonaria. Processione in

onore della santa.

25 APRILE
(ULTIMA DOMENICA DI APRILE

E SECONDA DOPO PASQUA)

Berchidda (SS): San Marco. Festa campestre con

balli in piazza e distribuzione gratuita di cibo.

Fertilia (SS): San Marco. Si può assistere alla pro-

cessione a mare.
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Lei (NU): San Marco. Corteo per il santo, balli e

musica.

Ollastra Simaxis (OR): San Marco. Si svolge

un’importante fiera del bestiame.

Tresnuraghes (OR): San Marco. Sagra rurale con

distribuzione gratuita dei pasti.

Genuri (CA): San Marco. Durante i festeggiamenti

si potrà assistere ai fuochi artificiali.

Feste mobili:

Calangianus (SS): Nostra Signora delle Grazie.

Festa campestre con degustazione gratuita di pro-

dotti tipici del luogo.

Loiri (SS): Santa Giusta. Distribuzione gratuita dei

pasti.

Olbia (SS): Santa Mariedda. Gare sportive e spetta-

coli folkloristici.

Donori (CA): San Giorgio. Tre giorni di festeggia-

menti per celebrare il santo.

Feste mobili relative alla Pasqua:

Gavoi (NU): Sant’Antioco. Gare di abilità equestre

e processione a cavallo per i tre giorni di festeggia-

menti.

Girasole (NU): Sant’Antioco. Due giorni di festra

per celebrare il santo.

Ulassai (NU): Sant’Antioco. Spettacoli, musica e

inni sacri.

Mogoro (OR): Sant’Antioco. Processione religiosa

e balli in piazza.

Neoneli (OR): Sant’Antioco. Canti sacri e musica

popolare sarda.

Palmas Arborea (OR): Sant’Antioco. Processione

in costume sardo accompagnata da carri addobbati

e trainati da buoi.

Scano Montiferro (OR): Sant’Antioco. Festa cam-

pestre con balli e canti sacri.

Dolianova (CA): San Pantaleo e Sant’Antioco.

Spettacoli, sport e fuochi artificiali. La festa dura tre

giorni.

Sant’Antioco (CA): Sant’Antioco. Processione a

cavallo e gare e spettacoli nautici.

Villasor (CA): Sant’Antioco. Sport, sfide tradiziona-

li e spettacoli.

27 APRILE

Romana (SS): Santa Zita. Spettacoli folkloristici e

gare poetiche in sardo.

28 APRILE

Montresta (NU): San Cristoforo. Corteo in costume

sardo per celebrare il santo.

Sa die ‘e sa Sardigna

In tutta la Sardegna si può assistere ai festeggia-

menti che rievocano la cacciata dei piemontesi da

Cagliari nel 1797.

Cagliari: Si svolge nel quartiere storico di Castello,

con migliaia di comparse in costume.

30 APRILE

Cuglieri (OR): Sant’Imbenia. Inni sacri e cibo distri-

buito gratuitamente per festeggiare.

1° MAGGIO

LA SAGRA DI SANT’EFISIO

E’ una festa che nasce in epoca barocca, legata al

culto del santo, che si svolge ogni anno dal primo al

4 maggio. L’origine è nel 1656 ed è nata come rin-

graziamento al martire per aver liberato Cagliari da

una terribile epidemia di peste. Inizialmente la sagra

era solo un piccolo corteo che accompagnava la

statua del santo a Nora, il luogo dove fu martirizza-

to. Ora accorre gente da tutta la Sardegna, e non

solo, per seguire questa grande e colorata proces-

sione religiosa.

La mattina del I Maggio si celebra, nella chiesa del

quartiere Stampace, la messa dedicata a

Sant’Efisio. Finita la messa comincia la processione:

ad aprirla sono i traccas, cioè i carri addobbati e trai-

nati da buoi, seguiti dai gruppi in costume che can-

tano inni sacri in onore del santo. Subito dopo sfila-

no i cavalieri campidanesi, i suonatori di launeddas,

strumento tipico musicale sardo a tre canne, e per

ultimo il carro dorato che porta il simulacro del

santo. Giunti in via Roma il carro è salutato dai fede-

li e si prosegue con una processione più intima, che

porterà il santo, attraverso vari paesi e varie soste,

a Nora. Qui la statua rimane esposta per essere

salutata dai fedeli fino al 4 maggio, giorno in cui

viene riportata a Cagliari. Tale celebrazione non fu

interrotta neanche durante la guerra, la statua del

santo fu portata ugualmente in processione, segui-

ta da pochi fedeli e al posto del cocchio dorato fu

utilizzata una camionetta militare

Arzachena (SS): San Giovanni. Festa campestre

accompagnata da balli in piazza.

Bonorva (SS): Santa Lucia. Manifestazione rurale

associata ad antichi canti sacri.

Luogosanto (SS): San Michele. Sagra campestre

con balli in piazza, musica tradizionale sarda e

distribuzione gratuita del pasto.

Luras (SS): Sant’Elena. Celebrazione religiosa con

balli, canti sacri e musica tradizionale sarda.

Olbia (SS): Nostra Signora di Cabu Abbas. Sagra

con balli in piazza, musica tradizionale e distribuzio-

ne gratuita di dolci e vini tipici.

Olmedo (SS): Nostra Signora di Talia. Festa della

durata di tre giorni, con: processione religiosa, sfi-

lata in costume sardo, balli in piazza, spettacoli folk-

loristici, canti sacri, gare poetiche e competizioni

sportive.

Tempio (SS): San Gavino. Manifestazione rurale

con balli in piazza e distribuzione gratuita di cibo.

Tergu (SS): Nostra Signora di Tergu. Processione

religiosa e sfilata in costume sardo.

Viddalba (SS): San Gavino al Monte. Festa campe-

stre della durata di due giorni, con processione reli-

giosa e distribuzione gratuita di cibo.

Gergei (NU): Santa Greca. Celebrazione religiosa

della durata di due giorni che prevede, oltre la pro-

cessione in onore del santo, balli in piazza accom-

pagnati da musica popolare sarda e distribuzione

gratuita del pasto.

Lula (NU): San Francesco. Festa rurale della durata

di dieci giorni, con processione religiosa, sfilata di

cavalieri, canti sacri, distribuzione gratuita di cibo,

dolci e vino. Migliaia di fedeli si recano in pellegri-

naggio dal santo e il decimo giorno si rientra in cor-

teo a Nuoro.

Siniscola (NU): San Giacomo. Sagra campestre

con balli in piazza, musica popolare sarda, canti

sacri e distribuzione gratuita di cibi e bevande tipi-

che.

Cagliari: Sant’Efisio. Manifestazione antica e reli-

giosa, in cui sfilano costumi sardi, accompagnati da

carri trainati da buoi e da miliziani a cavallo. Si svol-

ge a partire dal 1657, è dedicata al martire guerrie-

ro a cui gli abitanti si erano rivolti per scongiurare

l’epidemia di peste e l’invasione dei pirati.Si parte

dal quartiere cittadino di Stampace, si attraversano

i paesi di Sarroch, Pula e Nora.

Decimomannu (CA): Santa Greca. Celebrazione

religiosa con processione in costume sardo. Sono

previsti balli in piazza accompagnati, spettacoli folk-
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petizioni sportive per i quattro giorni di festa dedi-

cati al santo.

Villasor (CA): Sant’Isidoro. Processione in costu-

me, a cavallo e con i carri addobbati, gare poetiche

e spettacoli. I festeggiamenti durano tre giorni.

10 MAGGIO

Bolotana (NU): Sant’Isidoro e San Bachisio.

Manifestazione in quattro giorni, con processione in

costume in onore dei santi. Si può assistere a canti

sacri, giochi popolari, gare di poesia in lingua sarda,

prove di abilità equestre e gare sportive.

Loceri (NU): San Bachisio. Festa campestre della

durata di tre giorni, con processione in costume

accompagnata da carri addobbati e trainati da buoi

e cavalieri. Balli in piazza, gare poetiche e distribu-

zione gratuita di dolci e vini tipici. I festeggiamenti

durano tre giorni.

11 MAGGIO

Arzachena (SS): San Michele. Sagra rurale con

balli in piazza e distribuzione gratuita del pasto.

Modolo (NU): Sant’Andrea. Manifestazione religio-

sa della durata di due giorni, con musica tradiziona-

le, gare poetiche e giochi popolari.

Sanluri (CA): Sant’Ignazio da Laconi. Festa in onore

del santo, con una processione in costume sardo a

lui dedicata, giochi e competizioni sportive.

12 MAGGIO

Aglientu (SS): San Pancrazio. Festa campestre con
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loristici e canti sacri.

Sarroch (CA): Sant’Efisio. Festa della durata di due

giorni, con processione religiosa in costume sardo,

carri addobbati e trainati da buoi, balli in piazza

accompagnati da musica tradizionale sarda e

moderna e spettacoli folkloristici. Il primo giorno si

possono ammirare i fuochi d’artificio.

2 MAGGIO (PRIMA DOMENICA)

Feste mobili:

Cossoine (SS): San Sebastiano. Processione a

cavallo e giostra equestre. Due giorni di festeggia-

menti.

Palau (SS): San Giorgio. Festa campestre con balli

in piazza e distribuzione gratuita dei pasti.

Sant’Antonio di Gallura (SS): San Giacomo.

Sagra rurale con balli, musica e cibo.

Santa Maria Coghinas (SS): Santa Maria.

Processione in onore della Madonna, gare poetiche

in sardo e sfide tradizionali.

San Pantaleo (SS): San Salvatore. Festa campe-

stre con balli e distribuzione gratuita di cibo.

Telti (SS): Santa Anatolia e Santa Vittoria. Tre gior-

ni di festeggiamenti in cui si potrà assistere a gare

sportive, balli in piazza e spettacoli folkloristici.

Ierzu (NU): Madonna delle Grazie. Sagra rurale

della durata di due giorni, con canti sacri, musica e

cibo gratuito.

Irgoli (NU): San Nicola di Bari. Processione in

costume sardo, spettacoli e sfide tradizionali nei tre

giorni di festeggiamenti.

Ortueri (NU): Sant’Isidoro. Gare poetiche, musica

tradizionale e balli in piazza per festeggiare il santo.

Talana (NU): Sant’Efisio. Celebrazione religiosa con

corteo a cavallo, canti sacri e distribuzione gratuita

di cibo.

Marrubiu (OR): Santa Maria di Zuarbara. Festa

campestre che si svolge in tre giorni con balli, musi-

ca e canti religiosi.

Paulilatino (OR): Santa Cristina. Balli, inni sacri e

musica in onore della santa.

Villacidro (CA): Sant’Isidoro. Sagra religiosa della

durata di tre giorni con processione in costume,

seguita dai cavalieri e dai carri addobbati e trainati

dai buoi e fuochi d’artificio.

Feste mobili relative alla Pasqua:

Sindia (NU): San Raffaele e San Giorgio. Corteo a

cavallo, spettacoli e gare di abilità equestre.

3 MAGGIO

Galtellì (NU): SS Crocifisso. Manifestazione religio-

sa in cui sfilano costumi sardi, si balla in piazza

accompagnati da musiche sarde e non, si assiste a

spettacoli folkloristici, canti sacri e gare poetiche in

sardo. I festeggiamenti durano tre giorni.

Pula (CA): Sant’Efisio. Processione dedicata al

santo, in costume tradizionale, accompagnata da

carri addobbati e trainati da buoi e cavalieri, spetta-

coli folkloristici, canti sacri e musica popolare. Si

potrà assistere ai fuochi artificiali.

5 MAGGIO

Guamaggiore (CA): San Sebastiano.Festa in

onore del santo, della durata di due giorni, in cui

si potrà partecipare a processioni religiose, balli

in piazza accompagnati da musica tradizionale

sarda e spettacoli folkloristici. Si potrà inoltre

assistere a giochi e sfide tradizionali.

San Sperate (CA): Santa Prisca. Manifestazione

religiosa che si svolge in due giorni, con processio-

ne in costume tradizionale, balli in piazza, spettaco-

li folkloristici e giochi popolari.

8 MAGGIO

Florinas (SS): Madonna di Pompei. Sagra che si

svolge in due giorni, con sfilate in costume tradizio-

nale, balli, spettacoli folkloristici, giochi e sfide

popolari e prove di abilità equestre.

San Pantaleo (SS): San Michele e Sant’Antonio di

Cugnana. Festa campestre con balli in piazza e

distribuzione gratuita del pasto.

Ghilarza (OR): San Michele. Manifestazione rurale

in due giorni, con processione religiosa, balli e canti

sacri.

9 MAGGIO (SECONDA DOMENICA)

Ardara (SS): Nostra Signora del Regno. Cerimonia

religiosa della durata di tre giorni, con balli, spetta-

coli folkloristici, canti sacri, gare poetiche in sardo,

giochi popolari e competizioni sportive.

Furtei (CA): San Daniele. Festa religiosa con pro-

cessione in onore del santo, gare poetiche in lingua

sarda e musica tradizionale del luogo.

Feste mobili:

Bassacutena (SS): San Pietro. Competizioni spor-

tive, gare tradizionali, musica e balli nei due giorni

di festa in onore del santo.

Bonorva (SS): Santa Vittoria. Corteo a cavallo,

spettacoli e giostra equestre per i tre giorni dedicati

alla santa.

Esporlatu (SS): Sant’Isidoro. Festa religiosa di due

giorni con processione in costume.

Luras (SS): San Nicola. Sagra campestre, balli e

distribuzione gratuita di prodotti tipici.

Monti (SS): Madonna della Pace. Festa rurale con

musica e prodotti tipici gratuiti.

Olbia (SS): San Vittore. Celebrazione religiosa in

campagna. Distribuzione gratuita dei pasti e dei

prodotti tipici.

Ozieri (SS): Sant’Antioco di Bisarcio. Festa campe-

stre con balli e musica.

Sedini (SS): San Pancrazio. Sagra rurale con balli e

cibo gratuito.

Telti (SS): San Bachisio. Festeggiamenti in campa-

gna con distribuzione gratuita di cibo.

Tempio (SS): San Bachisio. Balli, musica e cibo

gratis.

Viddalba (SS): Madonna di Pompei. Processione

religiosa e spettacoli folkloristici in onore della

Madonna.

Atzara (NU): Sant’Isidoro. Due giorni di festeggia-

menti in cui, tra le altre cose, si potranno ammirare

i prodotti dell’artigianato locale.

La Caletta (NU): Nostra Signora di Fatima.

Distribuzione gratuita di prodotti tipici.

Laconi (NU): San Daniele. Festa campestre con cor-

teo e inni sacri in onore del santo.

Olzai (NU): Festa dell’Angelo. Processione, balli,

musica e cibo.

Ulassai (NU): Santa Barbara. Sagra rurale che dura

due giorni. Corteo e inni per il santo.

Santa Caterina di Pittinuri (OR): Santa Caterina.

Celebrazione religiosa in cui si potranno ammirare

la processione e i fuochi artificiali.

Serdiana (CA): San Salvatore. Tre giorni di festeg-

giamenti in onore del santo con corteo a cavallo e

musica.

Sinnai (CA): Sant’Isidoro. Fuochi d’artificio e com-
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balli in piazza e distribuzione gratuita del pasto.

Gergei (NU): San Salvatore. Sagra rurale in cui si

potrà assistere alla processione dedicata al santo e a

canti sacri. Il pasto verrà distribuito gratuitamente.

13 MAGGIO

Mores (SS): Santa Lucia. Festa campestre con balli

in piazza e musica popolare.

14 MAGGIO

Calangianus (SS): Santa Giusta. Sagra della dura-

ta di due giorni che prevede la processione in onore

della santa, spettacoli folkloristici e competizioni

sportive.

Santa Giusta (OR): Santa Giusta. Celebrazione reli-

giosa in cui si potrà assistere alla processione in

costume con carri addobbati e trainati da buoi, gare

e spettacoli nautici, tra cui la regata di Is Fassonis,

imbarcazioni caratteristiche fatte con fasci di giunco

e usate dai pescatori. I festeggiamenti durano quat-

tro giorni.

Uta (CA): Santa Giusta. Festa della durata di due

giorni con giochi popolari, musica e balli.

15 MAGGIO

Olbia (SS): San Simplicio. Manifestazione religiosa

in cui si potrà assistere, tra le altre cose, a gare e

spettacoli nautici, sfide tradizionali e competizioni

sportive. I festeggiamenti durano sei giorni.

Ossi (SS): Santa Vittoria. Sagra che si svolge in due

giorni, con gare poetiche e manifestazioni folklori-

stiche.

Santa Vittoria (SS): Santa Vittoria. Festa che pre-

vede sfide tradizionali, balli, musica e la consueta

processione dedicata alla santa.

Tissi (SS): Santa Vittoria. Sono previsti spettacoli

folkloristici e competizioni sportive.

Genoni (NU): Sant’Isidoro. Processione in costu-

me, balli, musica e spettacoli.

Albagiara (OR): Sant’Isidoro. Corteo religioso in

costume e musica tradizionale.

Assolo (OR): Sant’Isidoro. Manifestazione religiosa

in cui si potrà assistere alla sfilata dei cavalieri e dei

carri addobbati e trainati da buoi.

Bauladu (OR): SantaVittoria. Sono previste gare

poetiche e spettacoli folkloristici.

Morgongiori (OR): Sant’Isidoro. Sagra religiosa

della durata di due giorni, con balli, musica e spet-

tacoli.

Allai (CA): Sant’Isidoro. I festeggiamenti durano

due giorni, sono attesi gare poetiche e cortei in

onore del santo.

Barumini (CA): Sant’Isidoro. Nei due giorni di festa

si potrà assistere a processioni, competizioni sporti-

ve e saranno offerti i cibi e i vini tipici del luogo.

Gesturi (CA): Sant’Isidoro. In onore del santo ci

sarà un corteo in costume e musica tradizionale.

Nuraminis (CA): Sant’Isidoro. Processione e musi-

ca popolare.

Pauli Arbarei (CA): Sant’Isidoro. In due giorni di

festeggiamenti si assisterà alla processione a caval-

lo, a balli e musiche tradizionali.

Serramanna (CA): Sant’Isidoro. Balli, canti sacri,

spettacoli folkloristici e fuochi artificiali in onore del

santo.

Uta (CA): Sant’Isidoro. Corteo religioso e musica

popolare.

16 MAGGIO (TERZA DOMENICA)

Romana (SS): San Giovanni Nepomuceno. Tre

giorni di festeggiamenti in cui assisteremo a pro-

cessioni, spettacoli folkloristici e musica tradiziona-

le.

Feste mobili:

Berchiddeddu (SS): San Tommaso. Festa campe-

stre in cui si vedrà il corteo dedicato al santo e si

potranno gustare gratuitamente i prodotti della

zona.

Monti (SS): San Michele. Sagra rurale con balli e

degustazione gratuita di cibo.

Putifigari (SS): Nostra Signora di S’Ena Frisca. Due

giorni di festa in cui si svolgeranno gare di poesia in

sardo e sfide tradizionali.

Valledoria (SS): San Pietro Celestino. Competizioni

sportive, spettacoli, balli e cibo gratuito per i tre

giorni di festa.

Bitti (NU): SS. Annunziata. Nove giorni di festa

campestre in cui si alternano la processione per la

santa, i balli e la musica e le gare di poesia.

Olzai (NU): Sant’Isidoro. Corteo in costume,

accompagnato dai cavalieri e dai carri addobbati.

Ortueri (NU): San Nicola di Bari. Sport e sfide tra-

dizionali per i tre giorni di festeggiamenti in onore

del santo.

Serri (NU): Santa Lucia. Sagre di prodotti agricoli e

fiere del bestiame.

Triei (NU): San Sebastiano. Inni sacri, balli e musi-

ca.

Ardauli (OR): Madonna del Carmine. Due giorni di

festeggiamenti dedicati alla Madonna.

Aggius (CA): Nostra Signora della Pace. Balli in

piazza e musica.

Capoterra (CA): Sant’Efisio. Processione in costu-

me e fuochi artificiali. I festeggiamenti durano tre

giorni.

Decimoputzu (CA): San Giorgio. Tre giorni di

festeggiamenti in cui potremo assistere a gare di

abilità equestre e fuochi artificiali.

Mandas (CA): Sant’Isidoro. Spettacoli folkloristici e

musica tradizionale per il santo.

Sestu (CA): San Gemiliano. Corteo in costume

accompagnato dai cavalieri e dai carri addobbati.

Siliqua (CA): San Giacomo. Sagra rurale con pro-

cessione, balli e musica.

Villagreca (CA): San Vito. Fuochi artificiali, sport,

balli e gare poetiche.

17 MAGGIO

San Pasquale (SS): San Pasquale. Musica popola-

re, sfide tradizionali e competizioni sportive nei due

giorni di festa dedicati al santo.

Feste mobili:

Berchidda (SS): San Michele. Sagra rurale con

balli e degustazione gratuita dei prodotti tipici.

San Nicolò Gerrei (CA): San Nicola di Bari. Festa

campestre della durata di tre giorni. 

18 MAGGIO
(MARTEDÌ PRIMA DELL’ASCENSIONE)

Feste mobili:

Luogosanto (SS): Santa Reparata. Festa campestre

della durata di tre giorni con distribuzione gratuita

dei pasti.

19 MAGGIO

Valledoria (SS): San Pietro a mare. Corteo religio-

so e musica tradizionale sarda, ma non solo, in

onore del santo. La sagra dura tre giorni.

Ruinas (OR): San Teodoro. Festa campestre con

processione e balli in piazza.

20 MAGGIO

Uri (SS): Madonna di Paulis. Tre giorni di festeggia-

menti in cui si alterneranno spettacoli folk, sfide tra-

dizionali, gare poetiche e sportive.

Busachi (OR): San Bernardino. Cortei a cavallo,

balli in piazza e fuochi artificiali per i tre giorni di

festa dedicati al santo.

Gonnosnò (OR): San Bernardino. Festa religiosa

con processione, gare poetiche e musica tradiziona-

le.

Mogoro (OR): San Bernardino. Sagra campestre
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o A VELA TRA I SAPORI...DA CARLOFORTE A TEULADA

Abordo dei confortevoli yacht a vela della Carloforte Sail Charter veleggerete
in totale simbiosi con l’ambiente alla scoperta dei tesori che si celano lungo

le meravigliose coste del Sud dell’isola, assaporerete l’essenza di una terra com-
plessa dalle mille identità, attraverso il gusto delicato dei prodotti del suo mare
nei piatti a base di pesce e tonno della cucina tipica carlofortina, dalle vaghe

influenze magrebine e liguri, preparati con abile
maestria dai cuochi del ristorante la Galaia di Carloforte, e raggiunta l’oa-
si verde dell’agriturismo Matteu di Teulada sarete ammaliati dai profumi
degli arrosti e dai sapori genuini delle innumerevoli ricette della tradizio-
ne gastronomica agro pastorale della Sardegna.

Carloforte Sail Charter Tel. 347 2733268  www.carlofortesailcharter.it
Ristorante La Galaia Tel. 0781 854081  Via Don Segni, 36 - Carloforte

Agriturismo Matteu Tel. 348 5279210 - Loc. Matteu Teulada 

Olbia. Castel
Pedresco
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più atteso, donne, uomini e bambini che indossano

i costumi tradizionali e camminano in un solenne

corteo percorrendo le vie della città. Nel pomeriggio

si può assistere, nell’ippodromo cittadino, alle diffi-

cili e audaci gare di abilità equestre, in cui centinaia

di cavalieri si esibiscono tra l’ammirazione della

folla.

La festa continua fino a tarda sera con canti e danze

tradizionali di ogni paese partecipante.

Sant’Andrea Frius (CA): Sant’Andrea e

Sant’Isidoro. Tre giorni di celebrazione religiosa con

la processione in costume accompagnata da cava-

lieri e da carri addobbati.

Feste mobili:

Sassari: La Cavalcata Sarda. Cavalli, cavalieri e

gruppi folk sfilano per le vie della città in costume

tradizionale. Si corre il Palio, una gara di abilità

equestre.

Priatu (SS): Madonna di Montenegro. Processione

in costume, balli e spettacoli folkloristici.

Rebeccu (SS): Santa Giulia. Balli in piazza e musi-

ca tradizionale.

Feste mobili relative all’Ascensione:

Tratalias (CA): Santa Maria. Sette giorni di festeg-

giamenti in onore della Madonna.

24 MAGGIO

Tergu (SS): Festa dei combattenti. Sagra con gare

poetiche e spettacoli folkloristici.

Cabras (OR): Santa Maria Assunta. Tre giorni di

festa in cui si potrà assistere a sfide tradizionali,

gare poetiche e fuochi artificiali. Distibuzione gra-

tuita di prodotti tipici.

25 MAGGIO

Orroli (NU): San Nicola. Corteo in costume sardo,

balli e musica.

26 MAGGIO

Sorso (SS): Madonna Noli Me Tollere. Festa cam-

pestre della durata di tre giorni con processione,

spettacoli folkloristici e musica tradizionale.

Sorgono (NU): San Mauro. Sagra rurale con com-

petizioni sportive, canti sacri e gare poetiche. I

festeggiamenti durano tre giorni.

28 MAGGIO

con cortei a cavallo e carri addobbati e trainati da

buoi, musica e balli. La festa dura tre giorni.

21 MAGGIO

Tula (SS): Sant’Elena. Nei tre giorni di festa si potrà

assistere alla processione, a canti sacri e sfide tradi-

zionali.

Vallermosa (CA): San Lucifero. Celebrazione reli-

giosa con corteo in costume sardo, balli e gare poe-

tiche.

22 MAGGIO

Mores (SS): Santa Rita. Sagra con canti sacri e

musica tradizionale.

Padria (SS): Santa Giulia. Festa della durata di tre

giorni con balli e gare poetiche.

Torpè (NU): Santa Rita. Balli in piazza, musica e

processioni religiose. Questo è ciò a cui potremo

assistere nei due giorni di festa.

Baradili (OR): Santa Margherita. Sagra religiosa

della durata di tre giorni.

23 MAGGIO (ASCENSIONE)

LA CAVALCATA SARDA

Nasce nell’aprile del 1899 in occasio-

ne della visita del re Umberto I e di

Margherita di Savoia, per l’inau-

gurazione del monumento a

Vittorio Emanuele in Piazza

d’Italia. Per l’occasione sfila-

rono 3000 persone. Oggi è

l’unica festa di tale impor-

tanza di carattere laico a cui

partecipano tutte le provin-

ce dell’isola.

Si comincia dalla mattina

con la lunga sfilata a cui

partecipano oltre 70 paesi,

migliaia di persone, a caval-

lo, a piedi e sulle Traccas, i

carri addobbati e trainati

da buoi. La sfilata si apre

con il gonfalone della

città di Sassari, seguito

dai rappresentanti dei

gremi della città,

accompagnati dalla

banda musicale. E’

questo lo spettacolo

Anteprima
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Bosa (NU): SS. Emiliano e Priamo. Celebrazione reli-

giosa con spettacoli folk, balli e musica tradizionale.

Armungia (CA): B. V. Immacolata. Sagra religiosa

della durata di tre giorni.

29 MAGGIO (ULTIMO SABATO)

Onanì (NU): San Bachisio. I festeggiamenti durano

tre giorni, durante i quali verranno distribuiti gratui-

tamente i pasti e i prodotti tipici del luogo.

Ussassai (NU): San Nicola. Sport, sfide tradizionali

e gare poetiche in sardo nei tre giorni di festa.

Feste mobili:

Cala Gonone (NU): Sagra del pesce. Mostre di arti-

gianato locale e distribuzione di pesci e fritture fre-

sche. 

Feste mobili relative alla Pasqua:

Dorgali (NU): Babbu Mannu (Padre eterno).

Distribuzione gratuita del pasto.

30 MAGGIO
(ULTIMA DOMENICA, PENTECOSTE)

Feste mobili:

Buddusò (SS): Nostra Signora del Buoncamino.

Cortei religiosi, balli e degustazione gratuita di pro-

dotti.

Luras (SS): San Leonardo. Festa campestre con

balli e musica.

Olbia (SS): Santa Elisabetta. Sagra rurale della

durata di due giorni con distribuzione gratuita dei

pasti.

Ozieri (SS): San Nicola. Processione in costume

tradizionale.

San Pantaleo (SS): San Martino. Festa campestre

con degustazione gratuita dei prodotti.

Sassari: Festa del Voto. Corteo religioso in costume

tradizionale.

Viddalba (SS): San Leonardo. Sagra in campagna

con balli e cibo.

Villanova Monteleone (SS): San Sebastiano.

Gare di poesia, balli e musica.

Orosei (NU): Nostra Signora del Mare. Si possono

ammirare la processione a mare e le gare e gli spet-

tacoli nautici.

Perdasdefogu (NU): Santa Barbara. Gare di poesia

e distribuzione gratuita dei pasti.

Tortolì (NU): Santa Lucia. Competizioni sportive e

fuochi artificiali in onore della santa.

Decimomannu (CA): Sant’Isidoro. Nei due giorni

di festa  si può assistere al corteo in costume, gare

di poesia o sportive, musica e balli.

Domusnovas (CA): Sant’Ignazio. Processione a

cavallo, fuochi artificiali e degustazione gratuita di

cibo.

Gonnosfanadiga (CA): B.V. della Salute. I festeg-

giamenti durano tre giorni.

Guspini (CA): San Giorgio. Sagra religiosa in cui si

può assistere al corteo e agli inni in onore del santo.

Samatzai (CA): San Bertorio. Sport, sfide tradizio-

nali e musica.

Soleminis (CA): Sant’Isidoro. La sagra dura due

giorni con processioni, balli e gare sportive.

Feste mobili relative alla Pentecoste: 

Porto Torres (SS): SS Gavino, Proto e Gianuario.

Processione. Traslazione dei simulacri dalla chieset-

ta di Balai alla Basilica.

Escolca (NU): San Simone. Corteo religioso e inni

sacri.
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Gairo (NU): Spirito Santo. Spettacoli folkloristici.

Orani (NU): Spirito Santo. Festa campestre con

degustazione di prodotti tipici.

Orotelli (NU): Spirito Santo. Processione a cavallo

e gare di abilità equestre.

Domus de Maria (CA): Spirito Santo. Spettacoli e

musica.

Perdaxius (CA): San Leonardo. Sagra rurale con

degustazione di prodotti tipici. 

31 MAGGIO (LUNEDÌ DOPO PENTECOSTE)

Genoni (NU): Madonna del Sacro Cuore.

Processione in costume sardo, accompagnata dai

cavalieri.

Donigala Fenughedu (OR): Santa Petronilla. Si

potrà assistere ai fuochi d’artificio.

Feste mobili relative alla Pentecoste:

Torralba (SS): Spirito Santo. Festa campestre con

musica e balli in piazza.

Illorai (NU): Madonna di Luche. Sagra rurale con

distribuzione gratuita del pasto.

Suelli (CA): San Giorgio. Falò in onore del santo.

1 GIUGNO (MARTEDÌ DOPO PENTECOSTE)

Feste mobili relative alla Pentecoste: 

Uri (SS): Nostra Signora di Paulis. Spettacoli e

musica.

Noragugume (NU): Madonna d’Itria. Processione a

cavallo e sfide d’abilità equestre.

Nureci (OR): Madonna d’Itria. Festa campestre.

Oristano: Madonna d’Itria. Spettacoli, musica e

sport.

Paulilatino (OR): Madonna d’Itria. Processione reli-

giosa a cavallo.

Gesturi (CA): Madonna d’Itria. Sagra rurale della

durata di tre giorni.

Maracalagonis (CA): Madonna d’Itria. Spettacoli e

sfide tradizionali.

Portoscuso (CA): Madonna d’Itria. Processione a

mare e gare nautiche.

2 GIUGNO

FIERA DEL CAVALLO A SANTULUSSURGIU

Da 115 anni a San Leonardo, una borgata di

Santulussugiu, si svolge la tradizionale fiera regio-

nale del cavallo, la più importante dell’isola. E’ un

appuntamento da non perdere per tutti gli esperti in

questo settore, poiché vengono mostrati cavalli di

ogni razza e per ogni utilizzo: da corsa, da macello,

da riproduzione. Ma la fiera non propone solo un’e-

sposizione equina. Infatti si potranno ammirare

cavalieri esperti che si esibiscono in prove ci abilità

equestre e i prodotti di artigianato tipici del luogo.

Mentre nella “palza de sos caddos”, la piazza dei

cavalli, viene proposto tutto ciò, negli spazi circo-

stanti si preparano maialetti e agnelli al fuoco per il

pranzo.

Santulussurgiu (OR): Fiera del cavallo. Sagra cam-

pestre con mostre di artigianato e fiere di bestiame.

E’ la più importante fiera del cavallo dell’isola, alle-

stita nella suggestiva località di San Leonardo e

dura due giorni.

Villaverde (OR): Gesù Buon Pastore. Due giorni di

festa e degustazione gratuita di prodotti tipici.

6 GIUGNO
(PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE)

Feste mobili:

Buddusò (SS): San Giuseppe. I festeggiamenti

hanno luogo nella frazione di Tandalò.

Luogosanto (SS): San Trano. La festa si svolge a

ridosso della spelonca che, secondo la tradizione, fu

il rifugio del santo.

Sant’Antonio di Gallura (SS): San Leonardo.

Festa campestre con balli e distribuzione gratuita

del pasto.

Galtellì (NU): San Giuseppe. Processione religiosa.

Lanusei (NU): Don Bosco. Spettacoli e musica.

Sadali (NU): Madonna d’Itria. Festa campestre con

musica.

Seui (NU): San Cristoforo. Celebrazione di inni sacri

e distribuzione gratuita del pasto.

Bonarcado (OR): Sagra delle ciliegie. Sagra di pro-
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dotti agricoli che può essere anticipata.

Burcei (CA): Santa Barbara. Festa religiosa che si

svolge in concomitanza con la sagra delle ciliegie.

San Basilio (CA): Santa Barbara. Musica e balli in

piazza.

Villacidro (CA): Sagra delle ciliegie. La sagra può

essere anticipata.

Villasalto (CA): Santa Barbara. Festa campestre.

Feste mobili relative alla Pentecoste:

Codrongianus (SS): SS Trinità di Saccargia. Festa

campestre con giochi e sfide tradizionali.

Trinità d’Agultu (SS): SS Trinità. Musica e balli in

piazza.

Arbus (CA): Madonna d’Itria. Festa campestre.

Dolianova (CA): San Giorgio. Corteo religioso e

fuochi d’artificio.

7 GIUGNO
(LUNEDÌ DOPO LA PRIMA DOMENICA)

Feste mobili:

Berchidda (SS): Santa Caterina d’Alessandria.

Festa campestre con distribuzione gratuita di cibo.

Fonni (NU): Madonna dei Martiri. Corteo a cavallo

e sport.

11 GIUGNO

Villanova Monteleone (SS): San Leonardo.

Mostre di artigianato locale.

13 GIUGNO (CORPUS DOMINI)

SANT’ANTONIO DA PADOVA

Il 13 giugno in molti paesi della Sardegna, circa 30,

si celebra il santo francescano di Padova con pro-

cessioni in costume, a cavallo, canti sacri a lui dedi-

cati, spettacoli, balli e musica. La fama dei suoi

molti miracoli ha fatto si che anche in Sardegna il

numero delle chiese a lui dedicate e dei fedeli cre-

scesse a dismisura. 

Alà dei sardi (SS): Sant’Antonio da Padova.

Processione, balli e musica.

Bottidda (SS): Sant’Antonio da Padova. Spettacoli

folkloristici.

Cargeghe (SS): Sant’Antonio da Padova. Balli in

piazza e musica sarda.

Cheremule (SS): Sant’Antonio da Padova.

Processione inb costume tradizionale.

Florinas (SS): Sant’Antonio da Padova. Gare di

poesia in lingua sarda. 

Ittiri (SS): Sant’Antonio da Padova. Processione a

cavallo e in costume e gare sportive.

Luogosanto (SS): Sant’antonio da Padova. Tre

giorni di balli, musica e sfide tradizionali.

Mores (SS): Sant’Antonio da Padova. Spettacoli

folkloristici e musica.

Nule (SS): Sant’Antonio da Padova. Degustazione

di prodotti tipici.

Ploaghe (SS): Sant’Antonio da Padova.

Processione in costume.

Sorso (SS): Sant’Antonio da Padova. Competizioni

sportive e sfide tradizionali.

Santa Teresa di Gallura (SS): Sant’Antonio da

Padova. Festa campestre che si svolge nella vicina

chiesetta di Buoncamino. Il pasto è gratuito.

Trinità d’Agultu (SS): Sant’Antonio da Padova.

Sagra rurale con balli e cibo gratuito.

Esterzili (NU): Sant’Antonio da Padova. Canti sacri

e degustazione gratuita di prodotti tipici.

Ierzu (NU): Sant’Antonio da Padova. Spettacoli

folkloristici e degustazione di cibo e bevande.

Lodè (NU): Sant’Antonio da Padova. Sfide tradizio-

nali e musica per celebrare il santo.

Macomer (NU): Sant’Antonio da Padova. Festa

campestre della durata di nove giorni che si svolge

nella vicina località di Monte Santu Antoni.

Nurri (NU): Sant’Antonio da Padova. Processione

in costume, a cavallo, accompagnata da carri

addobbati e trainati da buoi.

Onifai (NU): Sant’Antonio da Padova. Musica, canti

sacri e spettacoli folkloristici.

Tonara (NU): Sant’Antonio da Padova. La festa

dura nove giorni.

Busachi (OR): Sant’Antonio da Padova.

Processione dedicata al santo a cavallo.

Cabras (OR): Sant’Antonio da Padova. Spettacoli,

musica e sport.

Milis (OR): Sant’Antonio da Padova. I festeggia-
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ti interni, che prevedono 8 posti letto, bagno, cuci-

na, frigo, acqua calda e altri comfort, oltre alle

dotazioni elettroniche per la navigazione. La cura

e il rispetto storico  dei dettagli rappresentano il

fiore all’occhiello della ristrutturazione. I paranchi

sono stati fatti a mano con olivo locale, per le

manovre si è scelto una finta canapa simile ai vec-

chi cavi in fibra vegetale, è stata restaurata la

ghisa fusa degli “occhi di cubia” originali, ancora

segnati dalle catene delle ancore. L’atteso varo

potrebbe tenersi tra maggio e giugno, forse nel

giorno di San Pietro, il patrono dell’isola e di tutti i

marittimi tabarchini. Quando verrà collaudata una

soluzione innovativa, data dal boccaporto di cari-

co semovibile in altezza, per adattarlo alle compe-

tizioni veliche e alle crociere. Perchè il “Ruggero

II”, riottenendo il nome originale e rispettando le

fattezze autentiche, non conoscerà più il sudore

dei galanzieri, né l’accecante bagliore del sale, né

tantomeno il forte odore del pesce, ma gareggerà

a Stintino nelle competizioni veliche della vela lati-

na, presenzierà al raduno di barche d’epoca a

Saint Tropez, porterà in giro i turisti desiderosi di

rivivere una crociera d’altri tempi, tra gli angusti

spazi interni e le forti sensazioni di una navigazio-

ne a vela ormai dimenticata e superata. Ma

soprattutto, ormeggiata in porto a Carloforte, ci

sarà ancora una bilancella da carico accanto ai

supertecnologici yacht del ricco armatore di turno,

unica superstite e testimone di un fiorente passa-

to, raccontato oramai solo da immagini sbiadite

dal tempo e delle nostalgiche riflessioni degli

anziani superstiti che lo vissero.

Simone Repetto

to di serie A, che andò ai sardi: fu così che il bat-

tello venne interamente riverniciato di rossoblu e

soprannominato “Forza Cagliari”, come tutti lo

chiamavano. Rimase una delle ultime bilancelle

da carico ormeggiate nel porto carolino, insieme

alla quasi gemella “Gina”,  tragicamente data alle

fiamme un decennio fà. In seguito, fu nuovamente

venduto, raggiungendo Oristano, Porto Torres  e

Olbia, dove venne disalberato e trasformato in

rimorchiatore da un imprenditore olbiese, specia-

lizzato in lavori subacquei. Il rogo della Gina, il

desiderio di gareggiare a vela latina anche nella

classe “battelli” e la notizia del “Buon Cuore” in

pessime condizioni in Gallura, destarono l’atten-

zione di Luxoro. Dopo i tentennamenti di alcuni

carlofortini, interessati all’acquisto del battello

dismesso, il giovane imprenditore compì un

primo sopralluogo nell’estate 2000, deciso a pren-

dersi il Buon Cuore, abbandonato dal 1992 e unico

superstite del  passato marinaresco tabarchino. Lo

scafo venne trasportato su un rimorchio eccezio-

nale, bloccando completamente la tortuosa San

Teodoro – Olbia e scortato dalla polizia stradale

fino a Portovesme. Lo sbarco dal traghetto destò

curiosità e stupore, ma qualcuno, aguzzando la

vista, riconobbe quel fasciame malandato e i suoi

lineamenti: “u sciaiju”, il “Forza Cagliari” era ritor-

nato! Mentre Luxoro, ottenuti una serie di per-

messi, aprì al volo il cantiere ai bordi della provin-

ciale, appuntando la barca di fronte a casa, per

non perderla mai d’occhio. Ridotta male, in pochi

credevano nella sua risurrezione. Mese dopo

mese, con l’aiuto di altri operai e il prezioso consi-

glio di esperti maestri d’ascia, iniziò una lenta

ricostruzione, pezzo per pezzo, senza discostarsi

dalla struttura originale, recuperando il possibile.

Infatti, sono stati restaurati parte del fasciame e

delle ossature, con la scassa dell’albero maestro e

i madieri, adoperando legname nuovo (ginepro,

rovere, abete e pino) solo per completare il resto.

Il caso ha voluto che buona parte del pino d’alep-

po utilizzato per lo scheletro, venisse recuperato

da numerosi alberi sradicati da una furiosa tempe-

sta che colpì l’isola sotto Natale. Un lavoro duro,

fatto nei ritagli di tempo libero, spesso in notturna

e sotto le intemperie, ma anche accompagnato

dallo sguardo attento, dalla stima e dall’incita-

mento di numerosi curiosi, turisti, appassionati di

vela e di marineria. Dopo tre anni, la barca è quasi

completata, con la verniciatura esterna di un

verde intenso, nuova alberatura, manovre, vele e

apparato motore. La propulsione sarà assicurata

da 120 metri quadri di superficie velica (latina e

fiocco), combinata ad un entrobordo Yanmar da

110 cavalli. Si sta lavorando agli ultimi allestimen-
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Carloforte. 
Il “Ruggero II”: una storia di
caparbietà e passione

Ha solcato le acque di tutta la Sardegna, ha navi-

gato a vela e a motore trasportando le più dispa-

rate merci, è stato utilizzato come rimorchiatore,

ha rischiato di subire un oblio letale, sta rinascen-

do a nuova vita nel paese dove venne costruito

oltre un secolo fa. E’ il riassunto delle incredibili

peripezie vissute da un battello con scafo in legno,

il Ruggero II, costruito a Carloforte dal maestro

d’ascia Giovanni Biggio nel 1893, abbandonato in

Gallura un secolo dopo e ripreso in consegna per

la ristrutturazione da un giovane imprenditore

nautico, Salvatore Luxoro, appassionato di mare e

cultore indomito della marineria tradizionale car-

lofortina. Una storia di caparbietà e passione,

affrontata con coraggio e una buona dose di

rischio imprenditoriale, dettata dalla volontà di

rinnovare i fasti di un florido passato, quasi

dimenticato e ricordato da molti solo a parole.

Perché Carloforte, all’alba del secolo scorso, rap-

presentava il secondo porto sardo più importante

dopo Cagliari. Aveva una rada portuale stracolma

di scafi a vela di ogni dimensione e genere, gode-

va di una rigogliosa attività cantieristica, sostenuta

in seguito da numerose officine meccaniche. E il

motore dello sviluppo era il trasporto del minera-

le, estratto dalla costa dell’iglesiente,  depositato

nei magazzini isolani, esportato in Italia e all’este-

ro. Per questo il battello venne varato e gli venne

assegnato un nome non comune, scaturito da una

nobile proprietà, quella dei “signori” del commer-

cio minerario. Il dodici metri in legno veniva deno-

minato “u sciaiju” (il cece), per la sua forma tozza,

adatta al trasporto merci, con fondo quasi piatto

per spingersi vicino alla battigia delle spiagge

iglesienti e ricevere i carichi di “galanza”, il tipico

minerale estratto nella zona. Ma le sue stive

hanno ospitato anche il sale ricavato dalle Saline

locali, sabbia, ghiaia e merce varia. Con il declino

dell’attività estrattiva e della navigazione a vela, la

barca venne ceduta al carpentiere Stefano

Rossino, che la restaurò, motorizzandola per il

traino del barcareccio della tonnara di Porto

Paglia, negli anni sessanta. La definitiva riconver-

sione alla pesca avvenne con il quarto passaggio

di proprietà, in capo a due pescatori di Calasetta, i

fratelli Vigo. Per un ventennio, le sue stive videro

solo reti e pesci, con la nuova denominazione di

“Buon Cuore” e una pittoresca attribuzione. Nel

1970, i fratelli, divisi calcisticamente tra Cagliari e

Juventus, scommisero sulla vincita del campiona-
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Sardegna Vela

Dal 10 al 31 luglio 2004 si svolgerà Sardegna

Vela, l'appuntamento annuale per gli appassionati

di vela e per chi ama il mare e la cultura della

Sardegna.

Lo spirito di questa manifestazione è quello di

riunire gli appassionati di mare e di vela (anche

quelli alle prime armi) che desiderano passare

una, due o tre settimane nella splendida

Sardegna. Armatori in cerca di mete organizzate,

skipper con equipaggi al seguito, gruppi di amici

desiderosi di noleggiare un'imbarcazione e di

navigare in flottiglia o semplicemente persone

che amerebbero imbarcarsi come charter, saran-

no coordinati in questo rally a vela, che intende

unire l'interesse per la navigazione alla curiosità

turistica. 

Da quest'anno inoltre, con la collaborazione della

Scuola Italia in vela, sarà possibile partecipare

anche a bordo di barche di regata (JOD 35). Sulle

barche vi saranno istruttori qualificati che faranno

assaporare ai propri ospiti la vela agonistica. Per

si correrà 1° Rally d’Italia, gara

valida per il Campionato del

Mondo. A proposito di campioni

del Mondo, quest’anno  non

dovrebbe mancare al Rally del

Corallo il pluridecorato Sandro

Munari, che nella prima edizio-

ne aveva dato forfait a causa di

un imprevisto. Gli ingredienti

per un cocktail di successo ci

sono tutti ed il prossimo 3 e 4

settembre, vedremo quale sarà

lo straordinario risultato,  certi

che questi bolidi veterani, vor-

ranno regalarci ancora molte

emozioni.

Gian Luca Dedola

Per informazioni:

www.rallydelcorallo.com

www.enjoysardinia.com

e-mail: info@rallydelcorallo.com

siti correlati:

www.team112abarthbassano.it

www.racingarage.it

www.teambassano.com

www.historiclanciarally.it
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Foresta pietrificata 
di Carrucana

Circa venti milioni di anni fa un’enorme foresta di

conifere fu sommersa dalle acque di un lago, il cui

bacino misurava oltre cento chilometri. La selce

presente nel terreno favorì la cosiddetta silicizza-

zione, cioè la trasformazione degli alberi in fossili,

dei vegetali in pietra. Quando, con il passare dei

millenni, il lago evaporò, vennero alla luce dei

Kartodromo del Corallo, nella frazione di Fertilia.

In un vortice di risultati crescenti, l’unico stop di

questo secondo appuntamento viene dal numero

dei partecipanti: massimo 80 squadre.

Ovviamente non è un fattore negativo, ma un

modo intelligente per evitare ingestibili sovraffol-

lamenti, per garantire la qualità di una corsa che

non ha bisogno di seguire i frenetici ritmi delle

gare ufficiali, senza tuttavia peccare in spettacola-

rità e agonismo. In questo cocktail di fattori posi-

tivi, spunta la chicca del primo premio, oltre agli

usuali riconoscimenti d’onore, i primi classificati

di ogni categoria vinceranno una settimana di

soggiorno alle porte della Costa Smeralda, dove

chi invece preferisce "il dolce far niente" potrà

godersi il mare in tutta tranquillità. A bordo tro-

verà a sua disposizione skipper e hostess.

Per iscrizioni e ulteriori informazioni:

Stefan Detjen

Sardegna a Vela

Via Pezza 19 CH-6982 Agno

Tel. +41 91 604 62 58

Fax +41 91 604 66 59

Email: sdetjen@dachcom.ch

Il 2° Rally del Corallo
“L’enjoysardinia ci prova”

Nel numero scorso della rivista abbiamo avuto

l’onore di presentare la prima edizione del “Rally

del Corallo”, revival di auto che negli anni ’70 e

’80 hanno entusiasmato tutti gli appassionati di

questa intrepida disciplina. Alla fine dello stupen-

do spettacolo, a molti spettatori è venuto il dub-

bio di aver assistito ad un evento unico ed irripe-

tibile, incerti se avrebbero riavuto  la chance di

vedere questa sfilata/gara. Allora tutti ai posti di

partenza, il 3  settembre ad Alghero, la enjoysar-

dinia di Giulio, Rodolfo, Gabriele e Claudio, torna

in pista con le sue rampanti demodé,  apportando

qualche piccola modifica che si ripropone di

aumentare la spettacolarità della manifestazione.

A parte gli elogi del pubblico, l’associazione

algherese ha subito avuto  importanti riconosci-

menti da altri club che organizzano manifestazio-

ni simili, la gara infatti rientra nelle competizioni

valide per i trofei Opel Rally Revival ed A112

Abarth; a questi  segni di stima si aggiungono il

gemellaggio con il RAC,  le collaborazioni con

l’Historic Lancia Rally e con il Club Sandro

Munari, che nella prima edizione si era prodigato

a coadiuvare il team algherese nell’organizzazio-

ne. Tra queste cooperazioni va annoverata la par-

tecipazione al nuovo evento di ben 10 equipaggi

aderenti al progetto M.i.t.e., nei quali l’importante

ruolo del secondo pilota è svolto da ragazzi non

vedenti, che utilizzano mappe particolari con trac-

ciati in braille. Anche gli equipaggi corsi rinnova-

no la loro adesione al Rally del Corallo, aggiun-

gendo altri quattro team ai sei dall’anno scorso.

“Una delle speranze dell’enjoysardinia è quella di

rivedere correre tutte le vecchie glorie dell’isola”,

precisa Giulio: “La manifestazione nasce dalla

passione per le macchine accomunata a quella

per la nostra terra, quindi sarebbe fantastico ritro-

vare in pista tutti i campioni nostrani”. La gara

offre un grosso tributo alla bellezza del territorio,

durante la sfilata che attraversa i paesi di

Villanova, Romana, Giave, Bosa e Montresta, nel

cui autodromo si svolge una delle quattro prove

d’abilità in programma. Altre due si tengono a

Scala Picada e sulla strada per Bosa, i percorsi

più scenografici ed impegnativi del circondario

algherese. L’ultima prova è tutta della cittadina

catalana, con le auto che si sfidano al

reperti archeologici di straordinario valore, monu-

menti naturali. Tale fenomeno ha lasciato tracce in

vari paesi dell’Anglona: Martis, Laerru, Bulzi e

Perfugas, ma sicuramente l’area più interessata

dal fenomeno e anche la più studiata è Martis,

oggi sede di un parco Paleobotanico. La sua rea-

lizzazione si concretizzò solamente nel 1992, con

la presa di coscienza della necessità di tutelare e

valorizzare tale patrimonio nazionale. Il parco,

oltre ad essere stato ingrandito, ha subito delle

modifiche: innanzitutto è stato recintato, in modo

da evitare di perdere altri reperti, come già suc-

cesso in passato. Poi sono stati creati dei percorsi

che conducono ai fossili e sono presenti le soste

lungo i sentieri. I reperti solitamente non sono

nella loro posizione originaria, infatti dopo essere

stati studiati vengono ammassati lungo i sentieri

per poter essere ammirati. Soltanto alcuni sono

stati risistemati nei luoghi originari. Studiando i

monumentali tronchi si è scoperto che determina-

te specie oggi non esistono più a causa del pro-

cesso evolutivo, mentre altre esistono ancora, ma

non in Sardegna. 

Alcuni reperti sono ospitati a Perfugas nel Museo

Archeologico e Paleobotanico, a testimonianza di

ciò che la natura ha creato venti milioni di anni fa.

Ester Bianco
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Resti della
Foresta
Pietrificata

Una fase del
Rally del

Corallo

Lancellot a
Cap Finisterre
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appunto bue marino perchè emette dei suoni

simili a muggiti. Le grotte si estendono complessi-

vamente per 5 chilometri, ma sono visitabili per

circa 900 metri. Sono divise internamente in due

zone: la prima presenta una lunga galleria, nella

quale penetra l’acqua del mare, ricca di stalattiti e

stalagmiti. La seconda è composta da un piccolo

porto naturale sotterraneo, che permette l’attracco

alle barche che portano i turisti.

Lasciate le grotte puntiamo su Cala Gonone, il

quale fino a pochi anni fa era un piccolo centro di

pescatori, mentre oggi è un’importante centro bal-

neare, dotato di buona organizzazione alberghiera.

Dal porto turistico partono i barconi delle gite alle

grotte ed alle spiagge.

Il nostro itinerario è terminato, non ci resta che

tornare indietro, verso le rocce rosse di Arbatax.

Pasquale Capone

20 chilometri circa e la gara su strada di 7 km.

L’orgoglio degli organizzatori sta nel fatto che le

competizioni di Arzachena si correranno in luoghi

suggestivi e soprattutto non inquinati, a differen-

za di quanto accade per le maratone più famose. 

Ma questi non sono gli unici spettacoli offerti, c’è

ancora qualcosa. “Arzachena in fiore”, la fiera

enogastronomica di prodotti tipici della Gallura,

che partirà il 30 Aprile e durerà tre giorni. Al suo

interno sarà possibile degustare ed acquistare

cibi e bevande caratteristici della zona.
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Maratona di Arzachena

Il 1° Maggio alle 9:00 a.m. circa partirà da

Cannigione la prima edizione della Maratona

di Arzachena, un evento sportivo, ma non

solo. Sarà anche una grande occasione turisti-

ca, un modo per far conoscere questo lembo

di Sardegna non durante il caos estivo, ma

nella tranquillità primaverile. La maratona pre-

vede la partecipazione di un gran numero di

atleti, italiani e stranieri e a seguirli ci sarà lo

staff dell’Associazione di specialisti di medici-

na sportiva dell’università degli studi di

Cagliari. Per pubblicizzare l’evento saranno

presenti emittenti televisive,non solo sarde, gior-

nalisti sportivi, ma anche non appartenenti al set-

tore, proprio per sottolineare il carattere non

esclusivamente agonistico dell’avvenimento.

Ad aprire la gara sarà la Fanfara dei Bersaglieri.

La partenza da Cannigione prevede oltre 42 chilo-

metri di percorso che attraverseranno i settori più

significativi della Costa Smeralda: Baja Sardinia,

Liscia di Vacca, Porto Cervo, Piccolo Pevero,

Abbiadori e infine l’arrivo ad Arzachena. Ma oltre

la maratona vera e propria, per i meno allenati, lo

stesso giorno, ci saranno la mezza maratona, di

Bed & Breakfast

Il bed & breakfast, che letteralmente significa

letto e prima colazione, è un’attività che in

Sardegna, come in tutta Italia, sta prendendo

sempre più piede. Ciò probabilmente grazie alla

quasi assoluta mancanza di obblighi e per il gran

numero di vantaggi. In effetti per aprire l’esercizio

di B&B è necessario esclusivamente presentare la

denuncia di inizio attività al comune. “L’impresa”

si svolge nella propria abitazione, purchè questa

abbia i requisiti igieni-

co sanitari previsti per

l’uso abitativo. Gli

ambienti destinati

all’attività possono

essere 5, con un mas-

simo di dieci ospiti, il

periodo di apertura va

da un minimo di 45

giorni e un massimo di

270. Ovviamente,

come per tutti i servizi

ricettivi, devono essere

garantiti dei servizi,

come il cambio della

biancheria e la pulizia

Arbatax - Cala Gonone

Arbatax è un piccolo centro sviluppatosi nel dicia-

settesimo secolo, ora sede di un importante

distretto industriale, ma soprattutto è la porta di

accesso dal mare per tutta l’Ogliastra. Questa

zona, che fu descritta da Della Marmora nell’opera

“Itinerario dell’isola di Sardegna” , deve il suo

nome ad un obelisco di pietra chiamato dai navi-

ganti Aguglia, che si trova sul mare a nord di

Santa Maria Navarrese.

L’esperienza più suggestiva che un amante del

mare possa compiere in questo lembo di

Sardegna è partire dal porto di Arbatax, con l’in-

cantevole scenario costiero delle rocce rosse, e

attraversare la costa fino a Cala Gonone. Mare cri-

stallino, spiagge solitarie, baie incontaminate:

questo è ciò che ci aspetta lungo il viaggio.

Innanzitutto è bene assicurarsi che il tempo sia

buono e non ci sia vento, perché le coste

dell’Ogliastra sono, oltre che molto alte, selvagge

e inaccessibili dal mare.

Si prende la direzione per Santa Maria Navarrese,

località turistica celebre per il leggendario naufra-

gio della figlia del re di Navarra che, avendo salva

la vita, piantò in segno di ringraziamento un enor-

me olivastro che ancora oggi si può ammirare.

Proseguendo il tragitto ci troveremo di fronte Sa

Pedra Longa, un pinnacolo sul mare alto 128 metri

e subito dopo la grandiosità del Supramonte, che

si tuffa nelle acque turchesi. Con i suoi 40 chilo-

metri di scogliere e spiagge gli è stato riconosciu-

to il titolo di riserva naturale per proteggere i rari

esemplari di foca monaca, i cui ultimi avvistamen-

ti risalgono agli anni ’60. Più avanti troviamo

Porto Quao, il posto ideale per fare una sosta.

L’insenatura è talmente piccola che permette l’in-

gresso di un solo gommone. Da questo momento

in poi il tragitto sarà sempre più interessante, per-

ché avremo modo di ammirare spiagge pratica-

mente intatte: infatti l’unico modo per arrivarci è il

mare. In questi rifugi vivono ancora rari esemplari

di uccelli, come il falco pellegrino.

Le spiagge seguenti sono Cala Mariolu e Cala

Sisine. Quest’ultima è un’insenatura sabbiosa

nella quale sbocca in mare un enorme burrone,

contraddistinto da banchi di calcare bianchissimo.

Subito dopo arriviamo a Cala Luna, dove i colori e

gli scenari ricordano i mari del sud. La spiaggia è

lunga 500 metri e presenta l’imboccatura di 8

grotte, disposte in fila alla base della parete roc-

ciosa. La tappa successiva, sicuramente la più

suggestiva: le grotte del Bue Marino, che devono

il loro nome al fatto che in passato erano il rifugio

della foca monaca, che in sardo è chiamato

dei locali. 

I vantaggi sono sicuramente più numerosi delle

“formalità”, non soltanto per i fornitori del servi-

zio, ma anche per i clienti. Un primo beneficio è

dato dal fatto che i fruitori potranno alloggiare in

strutture caratterizzate da ambienti semplici e

confortevoli e questo li farà sentire più che clienti,

ospiti.

Poi i vantaggi economici: infatti la prospettiva di

guadagno non è concentrata in poche società

alberghiere, ma su una molteplicità di operatori,

inoltre permette di avere un ottimo servizio a

prezzi vantaggiosi. Ma ci sono anche vantaggi

culturali: avvicina culture, usi e costumi differenti.

Infine i vantaggi macroeconomici che consistono

in un’estensione della stagione turistica estiva.

Infatti ancora oggi la Sardegna è considerata una

semplice meta estiva e questo le impedisce di

svilupparsi globalmente in senso economico. Per

questa ragione alla Borsa Internazionale del

Turismo di Milano dell’anno scorso, l’associazio-

ne “In Sardegna B&B” ha proposto un pacchetto

chiamato “Primavera in Sardegna”, con il quale

intendeva rilanciare la Sardegna in un periodo

ideale per praticare sport come il trekking, la

mountain bike o l’escursionismo.

Ester Bianco

Notturno di
Arzachena

Campagna
gallurese

Arbatax.
Rocce Rosse

Cala Goloritzè
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Giara di Gesturi

Le Giare sono altopiani rocciosi che si innalzano

solitari dalla pianura. Il nome è utilizzato, con

variazioni minime in molte parti del mondo. In

Sardegna sono strutture basaltiche, originatisi

circa due milioni di anni fa grazie a delle fuoriusci-

te di lava basaltica. Sulla sommità crescono boschi

di latifoglie che faticosamente sopravvivono al

pascolo. Negli avvallamenti del terreno si raccoglie

l’acqua piovana, originando ampi acquitrini: sono i

Pauli che in primavera, quando sono ricoperti da

una massiccia fioritura di ranuncoli, assumono un

aspetto incantevole e suggestivo.

Nelle aree libere dal bosco cresce la macchia e fio-

risce l’asfodelo.

La Giara di Gesturi è un’isola di basalto tra le

regioni della Marmilla e del Sarcidano, al confine

tra le provincie di Oristano, Nuoro e Cagliari. Alta

circa 500 metri e estesa per 45 kmq, viene chiama-

ta anche Sa Jara Manna la Giara grande, per

distinguerla dalle piccole formazioni simili presenti

nella zona: la Giara di Serri e la Giara di Siddi. E’ la

più nota tra le varie Giare, per via di una caratteri-

stica suggestiva ed unica: la popolazione di cavalli

bradi che vive sull’altopiano.

Le principali vie di accesso alla Giara partono dai

comuni di Gesturi, Tuili, Setzu, Genuri, Sini,

Gonnosnò, Assolo e Genoni, raggiungibili attraver-

so le SS197, 442 e 128. Ogni ingresso è peculiare

per il paesaggio offerto e per le caratteristiche

ambientali. L’altopiano è attraversato in tutta la sua

lunghezza da una carrabile a cui si collegano le

varie vie di accesso. Da questa strada si diramano i

viottoli e i sentieri che raggiungono i paulis, i nura-

ghes ed ogni altro sito sulla Giara. Sul pianoro

ni netti e scoscesi i cavallini hanno trovato l’habitat

ideale che li ha portati alle caratteristiche morfolo-

giche e comportamentali attuali e a recuperare,

almeno parzialmente, il genotipo del cavallo selva-

tico.

La popolazione di cavallini della Giara conta oggi

500 esemplari circa. Questo numero rappresenta,

orientativamente, il massimo ospitabile dal territo-

rio, tenuto conto dei numerosi altri erbivori, quali

bovini e caprini che con i cavallini si contendono il

pascolo disponibile.

Le dimensioni degli esemplari sono ridotte rispetto

a quelle dei cavalli tradizionali, ma le sue propor-

zioni equilibrate non sono quelle di un pony picco-

lo e tozzo. Vivono in piccoli gruppi familiari stabili

costituiti da un maschio dominante e da una a

sette-otto femmine con relativi puledri, anche se

non è raro trovare gruppi di maschi “scapoli”.

Ogni gruppo occupa un territorio ben definito

anche se talvolta il territorio di gruppi confinanti

può sovrapporsi. Non sono ammesse situazioni di

promiscuità, ogni capobranco è fortemente geloso

del suo harem ed è pronto a difenderlo a suon di

calci e morsi nei confronti di eventuali altri maschi

intrusi. 

Meno combattivo è invece il comportamento del

capobranco se l’intrusione avviene ad opera di una

cavalla in età fertile, che accetta di buon grado.

Anche i figli maschi vengono scacciati dal gruppo

appena raggiunta l’età fertile.

I dintorni: Isili e il nuraghe Is Paras

A pochi chilometri da Gesturi, Isili si trova al confi-

ne tra la province di Nuoro e Cagliari, a 523m di

altitudine su un altopiano circondato da ampi

canali e valli. La notorietà di Isili si deve soprattut-

to alle attivita’ artigianali del rame, dei tessuti e del

legno, quella del rame e’ plurisecolare ed unica in

Sardegna, ha inciso fortemente sull’economia e

sull’identita’ storico-culturale del paese. Con cer-

tezza si sa’ che a partire dal 1700 Isili e’ diventato

centro esclusivo nella produzione di oggetti in

rame, caldai, bracieri, pentole, padelle ecc. che gli

ambulanti del paese portavano negli ovili e nei

paesi dell’isola con il loro caratteristico gergo (Sa

Romanisca o Arbaresca), a sentirli parlare sembra

di essere in Andalusia o in un ambiente zingare-

sco. A poca distanza dal paese si trova la spettaco-

lare chiesa di San Sebastiano posta su un dirupo

che il recente invaso de Is Borroccus ha trasforma-

to in un’isola di rara bellezza. Ultimamente in via

di restauro, alla chiesa sono legate antiche leggen-

de. Grazie ai suoi dirupi ed alle alte rocce calcaree

Isili e’ diventata meta importante per gli arrampi-

catori (FreeClimbing ) provengono da tutta l’Italia e

dall’Europa tanto che le pareti e le “vie” sono

riportate sulle più’ importanti mappe. Tra le nume-

rose testimonianze di età nuragica poste attorno a

Isili spicca il nuraghe Is Paras. Sorto come nuraghe

monotorre intorno al XV/XIV secolo a.C. e’ poi

diventato nei secoli successivi nuraghe “a tancato”

e poi nuraghe “trilobato”. Il nuraghe è oggi costi-

tuito da una torre centrale parzialmente racchiusa

da un bastione trilobato. La torre conserva ancora

intatta una delle più imponenti e spettacolari

coperture a tholos di tutta la civiltà nuragica.. Si

trova sulla cima di un piccolo rilievo marnoso a

505 metri sul livello del mare nell’immediata peri-

feria a Nord dell’abitato. La tecnica utilizzata e’

quella a filari regolari orizzontali e il materiale e’ in

prevalenza calcare (bianco e bruno), marna locale

e originariamente, nei filari terminali, erano pre-

senti conci di basalto nero.

Bruno Manunza

spiccano due rilievi: il Monte Zepparedda (609m) e

la Zeppara Manna (580m). Sono due antichissime

fuoriuscite di lava. Tra questi due rilievi corre una

depressione detta Sa Roja.

Sulla Giara, come sugli altri altopiani della

Sardegna, sono visibili le tracce di frequentazioni

risalenti all’epoca nuragica: alcune Domus de

Janas, sotto il costone basaltico e circa una venti-

na di nuraghe distribuiti lungo il perimetro della

Giara. Merita un cenno a parte  il complesso di

Brunku Madugui, all’estremità sudest. Questo inse-

diamento consiste di un edificio principale nella

forma di un Nuraghe a corridoio e di un villaggio

di capanne disposte intorno. Alle pendici della

Giara sorgono alcune tra le testimonianze più belle

e significative dell’architettura nuragica: Su Nuraxi

a Barumini, il nuraghe Is Paras, a Isili.

Dal punto di vista naturalistico la Giara di Gesturi

presenta le caratteristiche tipiche delle aree medi-

terranee: boschetti di sughera, macchia, più o

meno degradata a gariga dal pascolo, praterie di

asfodelo, distese di roccia con la caratteristica

vegetazione rupestre ed i Pauli, questi costituisco-

no un universo a se stante: infatti questa costella-

zione di stagni è ben visibile dai rilievi di Zeppara

Manna e Zepparedda, in primavera gli specchi

d’acqua sono ricoperti da un’estesa fioritura di

ranuncoli (Ranunculus aquatilis e Baldellia ranun-

culoides). Sulla Giara ci sono circa 30 Pauli ma

solo alcuni conservano l’acqua per tutto l’anno. 

Il cavallo è il più caratteristico e noto elemento fau-

nistico della Giara. Tra le altre specie animali che

vivono sulla giara ricordiamo il cinghiale, la marto-

ra, ed il gatto selvatico; queste ultime due sempre

più rare, causa il bracconaggio praticato nella

zona. La varieta di ambienti della giara costituisce

un polo di attrazione per numerose specie di uccel-

li acquatici e non. Numerosi anatidi popolano le

acque dei pauli mentre, tra le specie boschive più

appariscenti sono il picchio rosso maggiore, il

gruccione, e la ghiandaia.

I Cavallini della Giara

Le origini della popolazione di cavalli bradi, una

delle peculiarità della Giara di Gesturi, non sono

mai state determinate con certezza. I cavallini,

comunque, non paiono essere una specie autocto-

na della Sardegna, non sono stati ritrovati, infatti,

reperti fossili del periodo antecedente il tardo

nuragico, Bronzo Recente. Importati dai fenici o

provenienti dall’arcipelago greco portati da naviga-

tori, i cavallini della Giara sono oggi gli unici

sopravvissuti di numerosi branchi che fino al tardo

medioevo vivevano allo stato brado nell’isola.

Nel vasto e poco antropizzato altopiano dai contor-
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La sughera ed
i pauli, piccoli
stagni poco
profondi, sono
gli elementi
che caratteriz-
zano il pae-
saggio della
giara

In estate, a
causa della

siccità i caval-
lini si raduna-

no persso le
poche pozze

d’acqua dove
è possibile

abbeverarsi.
I cavalli della

giara che vivo-
no sull’altopia-

no dal XIII
secolo, secon-
do alcuni stu-
diosi, proven-

gono da un
gruppo di

cavallini della
Numidia

importati in
Sardegna dai

Cartaginesi.

Fioritura 
primaverile

in un campo
alle pendici
della Giara
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Traffico nei porti

Il 2003 è stato un anno importante per il porto

commerciale di Olbia. Infatti si è registrato un

incremento del traffico merci del 7%, e di quello

passeggeri del 5%. Per quanto riguarda quest’ulti-

mo solo una minima parte è riferita ai mesi di

luglio e agosto, cioè il periodo di punta.

Probabilmente si comincia ad intravedere la tanto

sperata estensione della stagione, ma non è solo

questa la causa: purtroppo non si può non consi-

derare l’insufficienza delle infrastrutture esistenti

che nei mesi “caldi” non sono in grado di suppor-

Coghinas

Il fiume Coghinas è, dopo il Tirso, il più impor-

tante della Sardegna. Originariamente era lungo

circa 123 chilometri, oggi il suo percorso è stato

diviso in due da uno sbarramento artificiale,

creato tra Oschiri, Tula e Ozieri, che va a formare

l’omonimo lago. Quest’ultimo, grazie alla sua

capienza, riesce a fornire acqua ai campi e ai

centri vicini. L’itinerario tortuoso del fiume attra-

versa molti paesi dell’Anglona e la divide dalla

Gallura. Il suo nome deriva dalla presenza di sor-

genti calde, in alcune zone può raggiungere la

temperatura di 70°, infatti in sardo coghina signi-

fica cucina e per lo stesso motivo anticamente

veniva chiamato Thermus. Questo fenomeno si

ha nei pressi di Santa Maria Coghinas, in cui,

non da molti anni, è stato costruito uno stabili-

mento termale. Prima di gettarsi nel mare il

Coghinas attraversa un esteso avvallamento, for-

mato in migliaia di anni dai detriti portati dal

fiume stesso. Vicino a Valledoria infine forma un

grande stagno che scorre per circa due chilome-

tri in parallelo al mare. Sicuramente è questo lo

spettacolo più bello da ammirare, infatti richiama

numerose specie di uccelli, tra cui gli aironi cine-

rini, i martin pescatore e le gallinelle d’acqua.

Anche la fauna acquatica è molto ricca, sia in

acqua dolce che in quella salata della foce e non

è insolito vedere dei pescatori che si cimentano

con successo tra spigole,muggini e carpe. Stesso

discorso si può fare per la vegetazione che lungo

tutto il corso del fiume è molto ricca e varia e

unisce le caratteristiche tipiche della costa medi-

terranea, con quelle fluviali. Perciò non è strano

vedere le canne, proprie dei corsi d’acqua dolce,

insieme alla macchia mediterranea.

Anticamente il Coghinas era navigabile per un

lungo tratto e veniva attraversato spesso per

motivi commerciali. Le tracce di questi scambi

sono state ritrovate nella bassa valle: statuette

dedicate alla dea della terra e alcuni contenitori

di terracotta che servivano per trasportare le

merci da barattare nei porti. In prossimità della

foce è possibile vedere le rovine di una chiesa

medievale: San Pietro a Mare, edificata nel tredi-

cesimo secolo.

Ester Bianco

Tonara

Le tracce che il territorio in cui oggi sorge il piccolo

comune di Tonara fosse abitato risalgono a 5000

anni fa. Si trova sul versante occidentale del mas-

siccio del Gennargentu e nasce dalla fusione di tre

antichi villaggi, oggi diventati rioni cittadini.

Il suo nome, che deriva dalla parola sarda toneri e

indica i torrioni calcarei caratteristici della zona, è

legato soprattutto ad alcune produzioni artigianali.

Infatti Tonara è famoso per la produzione di torro-

ne, di campanacci e per la lavorazione del legno.

Solo negli ultimi tempi il turismo è diventato fonte

di guadagno.

La storia del paese è fusa ad una serie di miti e

leggende fantastiche, frutto della fantasia popola-

re, che poi si sono tramandati nel corso dei secoli.

E’ questo il caso della storia che riguarda la cosid-

detta “Ucca ‘e drò”, la grotta chiamata bocca del

drago. Secondo la leggenda era abitata dalle janas,

piccoli esseri di sesso femminile, ricchi di tesori,

che davano benessere al paese. Quando però una

di esse venne rapita per sottrarle le ricchezze, le

piccole donne rinnegarono il villaggio e non si

fecero più vedere, riducendo la comunità alla

povertà.

Come gli altri centri appartenenti alla comunità

montana Barbagia Mandrolisai, anche Tonara gode

di un territorio ricco di bellezze naturali.

Innanzitutto va menzionato il Monte Muggianeddu,

ricco di flora e fauna e dal quale si gode di un

panorama stupendo. Nei boschi troviamo casta-

gneti, noccioli, noci, popolati da picchi rossi, poia-

ne, ghiandaie. E’presente l’Astore sardo, lo spar-

viero di casa nostra e nelle cime più elevate anche

il falco pellegrino. Nella terra ferma ci sono varie

specie di bisce, i cinghiali, ghiotti di castagne,

ghiande e noci, di cui è ricco il territorio e volpi.

Senza ombra di dubbio, anni fa, le specie che

popolavano il territorio boschivo erano molto più

numerose, oggi parecchie sono scomparse per

effetto della maggiore presenza dell’uomo, come

cervi o daini. Anche il sottobosco è rigoglioso: l’a-

grifoglio, svariati tipi di felci e la lingua di cane,

una pianta con qualità medicinali. Ad altezze eleva-

te fioriscono delle splendide orchidee selvatiche e

nel periodo primaverile si potrà ammirare la fiori-

tura della peonia. Ma il Monte non è l’unica bellez-

za da ammirare: il Tacco di Su Toni per esempio è

una formazione di calcare posta a 900 metri di alti-

tudine, che resiste all’azione degli agenti atmosfe-

rici. Nella località “Su Calavrige”, tra i tanti alberi

secolari si può assistere ad un vero e proprio spet-

tacolo della natura: un castagno, sicuramente mil-

lenario, alto 15 metri e di 10 metri di circonferenza.

Purtroppo tutti i nuraghi del territorio tonarese

sono andati distrutti, ma sono stati ritrovati vari

reperti importanti per attestare la presenza di

popolazione nella zona.

Tra le manifestazioni più importanti e che ogni

anno attirano molti visitatori ricordiamo la sagra

del torrone il giorno di Pasquetta e “Su

Follighillone” nel mese di gennaio, con la degusta-

zione di vino e castagne arrosto.

Ester Bianco

Provincia: Nuoro

C.A.P.: 08039

Prefisso telefonico: 0784

Abitanti: 2550 (tonaresi)

Superficie kmq: 52,12

Altitudine: 950 metri s.l.m.

Distanze in km: Nuoro 65; Cagliari 125; Oristano

75; Sassari 140

Comune: Viale della Regione n° 8

Centralino: 63623

Ufficio del Sindaco: 63799

Ufficio di segreteria: 63118

Fax: 63246

tare un numero maggiore di passeggeri. 

Per questo motivo il Ministero dei Trasporti ha

destinato all’Autorità portuale di Olbia-Golfo

Aranci, un finanziamento di circa 30 milioni di euro

per ampliare e modernizzare i due porti e aumen-

tarne la sicurezza. E’ un passo molto importante

per il nord Sardegna, visto e considerato che il tra-

sporto marittimo è un fattore fondamentale per l’e-

conomia dell’isola.

Stesso discorso è stato fatto per i porti turistici, la

cui disponibilità è molto limitata. Negli ultimi 20

anni sono stati investiti oltre 12 milioni di euro

l’anno per dotare le attività portuali di adeguate

infrastrutture, ma non è servito a nulla, il lavoro è

stato inefficiente e disorganizzato. Secondo una

recente stima le barche immatricolate in Sardegna

sarebbero circa 30mila e i posti barca poco oltre

quindicimila, di cui il 60% nel nord. Alla luce di

tutto ciò l’assessore regionale al Turismo Roberto

Frongia ha proposto un progetto che prevede per

il 2010 l’ampliamento dei posti barca a ventimila,

in modo da poter affrontare le richieste. Circa due-

mila verranno ricavati dalla costruzione dei porti

turistici di Cagliari e Olbia, gli altri si otterranno

dall’ingrandimento di porti pubblici di 8 centri

minori. Il traguardo è pretenzioso: fare della

Sardegna uno scalo importante per i naviganti di

tutto il mondo, in modo da poter rendere la nostra

isola adeguata alle aspettative.

Ester Bianco
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Una delle
nuove navi
della Flotta
Tirrenia

Il nuovo ponte
sul Coghinas


